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14.QUESTIONE POLACCi 
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i/a/' mi fini- della Polonia russo II 5-mano. 
Il grande Kosciusko neir estremo anelito 

delia vita, .nell'atto che abbracciando la lace
ra bandiera della patria spirava sul campo di 
battaglia—aveva levata quell'altissima escla
uiawòne ; fìim Polmme 1 

La Polonia abbandonata vilmente da tutti, 
cadeva dopo le terribili lotte del 183031 ■con 
si orrenda, rovina che pareva propriamente non 
dovesse risorgere inai più. Le parole dispera
te di Koscinsko, più che .un gemilo di dolore, 
l'uroao riguardate come una prolcm. 

Sebastiani aveva detto alle Camere di Pari
gi che Vardine refinftiw'a Varsavia , perche si 
credeva che colle stragi si l'osse accisa ia Na
zione, die la pace dei sepolcro regnasse là do
ve s'era fatta la solitudine, ila noti era la pa
ce, non era la morte : quel silenzio copriva , 
come nella terra dei morii, { V Italia di La mar
tine ) il lavoro latente e sotterraneo della ri
surrezione. 

Le rivoluzioni .si trasformano,, ma non si 
consumano se non nei conseguimento del ■ lo

ft 

ro scopo. 
Alessandro II' dovette' 

l'redde accoglienze trovatein Polonia 
accorgersene 

' » 

dalle 
ne IP ot

tobre or decorso, e pelle aperto dimostra/ioni dei 
sentimenti nazionali di cui egli stesso t* gli o~ 
spili suoi di Berlino e di Vienna, dovettero es
sere testimonii. 

Ma al momento appunto, che i fatti d'Italia) 
riscaldavano e mettevano in fermento ..il lavo
ro sotterraneo e silenzioso, tessuto dalla nazio
uatità polacca, tanto all', interno quanto air e
sterno dal 1831 a questa parte : e quasi con
temporaneamente al congresso di Varsavia, un 
altro congresso aveva luogo a Ginevra, ove sì 
radtinavauó sotto la presidenza di Kossnlh i 
capi dell'emigrazione ungherese e polacca a 
fermare comuni accordi in vista delle vicine 
eventualità. 

Allora tu ohe i piti autorevoli fra i capi 
diedero a eompvendcfe che alti e possenti ec
eitameuti istigavano a. dar vita quanto piima 
alla questiono polacca, a portarla alla luce del 
giorno, a costituirla innanzi al tribunale del
V opinion pubblica europea. 

.Si disse che la Francia avesse qualcho ac
cordo .'prelmuriare colla Russia, che la qmsthw 
né polacca sorgendo vigorosamente,d' accorilo 
air ungherese avrebbe tagliato, i nodi tutti del
la questione orientale; che allora una grande 
opportunità si sarebbe presentata airiimopa , 

(quella ciofc di respingere di nuovo, la ÌUissia 
entro i suoi contini , di toglierle ia posiziona 
avanzata fino nel cuore dell'Europa , da essa 
acquistata collo spartimeulo della "Polonia, 
: Comunicazioni degne di piena fede avevano 
'assicurato il congresso dì (.iinevra, che quan
tunque la quedione poJarva non. l'osse sta hi de
finitivamente risoluta nei concerti presi tra la 
Franciae la Russia, in vista di eventualità ere
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duttì prossime in oriente, tuttavia 1' insorgere 
della questione polacca avrebbe offerto rocca
sione alta Francia di spingere contemporanea
mente le cose (V oriente a una rtipmtiìia solu-
iione. — Quindi era assicurata al Congresso u* 
na cooperazione così efficace, da garantirlo clic 
il movimento polacco assecondato potentemen
te dalla Francia, non sarchilo stato contrastato 
direttamente, dalla Russia solleticata nella più 
viva sua brama; la divisione della Turchia. 

Allora sì comprese che bisognava che un 
fatto rivelasse alìMuiropa resistenza delia Que
stione Polacca — e siccome a prepararlo ci 
voleva del tempo e d'altronde non conveniva 
iniziarlo prima della primavera, l'u deciso che 
eadendo 1' anniversario della celebre battaglia. 
di Grochow , in cui i Polacchi presso Varsa
via diedero ('nel 1831 ) una terribile stoniitia 
aî  Russi, nei Giorni delia riunione della Sorte-
là (iiiYùnomim* questa si assumesse di volgere 
queir anniversario a manifestazione della Qm-

{ stioue Polacca. 

compì inratti a unanimità df voti nella pimiia 
seduta della Stuirlà u yro no ari rei, in Varsavia, il 
"l-i marzo. 

La Socirtù ayrommuit e una vasta associa
zione iniziata per tini più che ermi ornici — 
con regole e norme severamente nazionali — 
e che conta già 4000 membri. Essa e compo
sta per intero di possessori di hetiifoudi, ha 
i quali più di due terzi appartengono alla nobil
tà; e essa suol tenere nella secondamela di mar
zo le sue riunioni annuali. 

Voi sapete che una delle arti cruente con' 
cui il despotismo disarmò la rivoluzione po
lacca fu il mettere in aporia lotti! i signori 
(ossia grandi proprietari ) coi contadini. I mas
sacri di Gaìlizia hanno una 
orribilmente nota. 

in quella seduta per acelamaz'iotie venne vo
talo di dare in piena proprietà ai contadini le 
terre che essi coltivano per il lori; mahten.i
mento; torre peri prodotti delie quali essi fan
no la corvée (Ielle terre signorili. 

LE KEMÌITE MUNICIPALI ''.'■ 
Ài riflessi da noi motivati 'contro il prestito 

che si vuole sia stato conchiuso dal Munici
pio, questi potrebbe rispondere clic la * città di 
Napoli è bensì vasta e popolosa, ma che ''le' 
rendite sono magre assai <e assottidÌate';;vla!ià 
soUnuioni fatte di recente. 

Dilatii ie cose stanno in. quesfi termiui,:; Je . 
rendite 'municipali si riducono presy' a'/pàcf/a 
una soia eatogom, la peggiore dv tutte flè' hn? 
poste, quella eondaunòht ad unii voce'dai 
principi! e dai falli dell' odierno progrossoj ^ 
T)azio di consumo. 

Se l'organizzazione del. Comune di Nàpoli 
appartiene, pel suo carattere, ai tempi ante
riori alla hii;a Lombarda, la milite ma/.ione delle 
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sue rondite spetta ùilerameute all'epoca e ai 
Oostumi della dominazione .spaglinola, 

Ora il Dazk, consumo, sebbene sia stato dal 
Dittatore Garibaldi restituiio iute, aiuente al 
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Connine, al quale Ferdinando li lìoj'boiìe l'a
veva colla sua despoiìca prepotenza sottralto, 
velina diininnifo di più di un terzo stante l'a
buhVinnc del Baziw sul Macino provvidamonio 
decrefàfa nei primordi della Luogotenenza Fa
nn;. 

C_ dunque un l'atto clic il Municipio ■ na'pe
letano si Iv'owi avej'e disponibili triglie rendi
te, le quali poco su poco gin si JimiUno al 
prodotto del Dazio cuinsiunu, chi* getterà da 
un milione e dnecentomìla ducati all'anno. ■ 

Ma questo l'atto scuserebbe V Àmmìnistrii
zion'e municipale se avesse contratta im rwviuo

prestito ? Niente aftattè ; per ia ragione, eluso 

Orbene; il|uovimento nazionale polacco per
che riuscisse una piena vendetta del despotismo, 
per assicurarsi un successoduraturo, doveva 
cancellare la divisione tra T aristocratica oli
garchia polacca, e le forti e numerose popola
zioni delle campagne,'—Come IMtalia doveva 
far sparire le sue vecchie rivalità numtcipaH, 
come ITngheria doveva togliere Ja nimioizia di 
razza tra Slavi e Magiari, così in Polonia hi
sognava ravvicinare Poligarohiu ai couiadini. 

celebrità troppo] l* iadigonza, in cui si riilnca per vìzio od in
cuna, non iscnsa i! ricco che ricorre ali* usu
raio per rifornire la cassa A untata per impre
vidotr/.u o per sregftlutm.a. 

mù geiliamo un' Nicchiata sui Ihtahci di 
altre meiropoli. distinta, senza richi:ufinre quelli 
di Lione o di Parigi dovei! smanda dei pro
gresso ha trascinato i nmuicbj a rpese favo
lose, 'irovianio però die il So!;ioeio di Mbi'si

Se 

Ha da. 1 # 

lo a IH milioni di frunchi in renaiU? 
annuali a quollo tli "MiLaiio M a ..lo. 

il reddito mu 
Per raggiungere ipiest'inlento fu nel con nlcipale di "Napoli dovrebbe c^cre dì qu^irania 

presso stesso dì Ginevra deliberalo un attoi niilioni d'i franchi aìmeuo, vale a dire dt i\Ux'\ 
sommamente provvido'e snu'aee ■—atto che siiniilioni di diicaU  Anzi dovrebbe a s rendere 

i 
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pm in là, sfauhjcchè L ailtucnza di ifonistieri 
in questa metropoli ò^enza confronto mag
giore del doppio o del triplo che rnm sia in. 
quelle città.;*"/  ■ 

Bisogna notare ancora die il dazioconsn
' W J ■ * r ^ 

mnè U minimadclle remlite in r|uelle^cittàiPer: 

che siccome; questa imposta pesa direttamen
te sul consumatore, e perciò e senza confron
to piìi gravosa all'operajo, al proletariato, che 
non al ricco possidente così una ben intesa 
norma di giustizia distributiva ila consigliato 
ai governi illuminati di abbandonare intera* 
niente ai Municipj questa imposta'—"'ciò che 
ha fatto anche il governo ua/ionale di Vitto
rio Emanuele—e i Municipj nn^lio penetra
ti di .generosi seutimenU Aerso il popolo la van
no gradaUimeafe eliniinando., restringendola ai 
soli generi di lusso. 

Così in ottobre u. d. il Consiglio Munici
, pale di Milano rimeritava con calorosi applau

si una. relazione del Consigliere comunale, e 
valente economista signor Sala, nella quale gli 
interessi della classe popolare acquistavano lì
ualmente una decisa prevalenza sulle avare e 
sistematiche concussioni del Paristocrazia del san
gne e del danaro. L'elemento popolare e pro
gressivo, introdotto nel Consiglio comunale mi
lanese dal suffragio popolare, riportava una de

silo progredimento .inorai e sarebbe irrevoc 
mente assicurato. 

$■ 

c i t y 
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• 11 cardinale Antonelli'ha risposto ali* opu
scolo Là. Frantia , Ronm e l'Italia con un di
spaccio diplomatico diretto a nuons. Méglia, le
gato pontllicio a Parigi. Interno a questo do
cumento così s5 esprime il Goustitviionrti'l ' 
« Mancava un successo all' opuscolo del 
La Guerroniòre  era la confutazione del car
dinaie Àntonelli. *> 

Lu Patrie dopo i|ri breve esame conclude: 
a In delìnitiva il dispaccio di Sua Eminenza 
prova il contrario di ciò che varrebbe prova
re.. La difesa e un atto <P accusa.* »■" 

I giudizi degli altri giornali liberali sono lutti 
di tenore analogo. 

Noi abbiamo letto questo lungo dispac
cio e ci destò la sensazione di un reo che fa 
valere in proprio' favore .le circostanze atte
nuanti. Non dice però nulla/di nuovo; le so
lite recriminazioni, le solite ingiurie contro l'I
talia e il Piemonte , le solite apologie del di
ritto divino dei principi spossessati e implici
tamente dell1 Austria, di cui il Papato si fa 
campione, come araldo e vendicatore delLc tcfjffl 

e 

cisiva 'vittoria sulla nobiltà e sui potenti per. j eleni e della fittistyÀa in ■fiiezu) {Ujli nomini il e 
ricchezza, che durante P antecedente ammini
strazione avevano monopolizzato le imposte co
munali, in modo da farle pesare di preferenza 
snlPoporajo, sul lavoro e sul consumo — cioè 
a. dire sul popolo. 

Furono, pertanto, abolite le imposte 
sui eomostibili comuni e ridotte di due 
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sui vini da botte, ridotte di una metà 
bevande alcooliche, e di una metà 0 di due 
terzi anche sulle bevande e sui coinestibìli di 
lusso, alfine di favorire, i redditi che ne ritrae 

• la popolazione più povera della città e dei sob
borghi. Inoltre furono aboliti all'atto i dazi su

tulle 
terzi 
sulle 

rimaneudata e stiracchiata ad rs^ 

nulP altro. 
' La storta è 
uso del libello, e le premesse acconciate alle 
.mire delle prestabilite conclusioni. 

Questo documento b una prova di più della 
decadenza anche dell' ingegno dialettico , che 

altri tempi, nei preti 

riguardati come di pri
svnsibilmonte su tutti 

gli oggett'i di vestiario 
ma necessità e ridotti 
gli altri articoli. 

Il Dazio consumo è dunque queìP imposta 
ohe anche il Municipio nostro dovrà quanto 
prima ridurre alle nuuime proporzioni: or c»
nwt "mai può dirsi previdente queirAmministra
zioue comunale die fonda sopra.questo titolo 
le sue reuditeV 

Noi comprendiamo perfettamente che un co
mune amministrato a. questo modo non' deb
ba trovare credito sì facilmente , e che nel 
contrarre un prestito esso non possa o He ri re 
una guareniigia materiale, economica, perchè 
in realtà le sue rendite attuali non presenta
no nessuna guarentigia di rimborso. Ma questo 
rillesso non iscusa P improvvida^ amministra
zione; tutt'ai più ci dimostra che in luogo di 
un prestilo Li Municipio avrebbe dovuto aver 
ricorso, nelle emergenze in cui si trova, alla 
emissione di cedole al portatole rimborsabili 
aì pari entro pochi anni , aitine di guadagnar 
tempo e potere infrattanto riordinare su miglio
ri basi l'àuiministrazioue comunale, colPaprire 
quello fonti di retldìto die sono consentite dal
la Ìo&ge e dairimportauza di provvedere mercè 
il concorso delle classi ricche ed agiate, ai bi
sogni morali e materia li de! popolo, e al de
coio della meiropoli. 

pure loro appartenne in. 
di Roma. 

— Riferiamo con tutta riserva i seguenti 
ragguagli die scrive al Jonrnal dea Thfhaia il 
suo corrispondente torinese : 

11 governo di Torino si prevale attualmente 
dedi amici che conta in seno al sacro colle

per eccitare il Papa a rimanersi a Roma. 
La parte esaltata fra i cardinali che riceve 

le sue ispirazioni da Vienna fa ogni sforzo per 
indurre il Papa a fuggire in Ispagna , od an
che in Portogallo. , 

Pio IX [lare, disposto a non a bbandonare 
Roma tino a che potrà riiaanervi, per dir co
sì, materialmente. Egli si mostrò sempre pen
tito d'esserne partito) nel '1818; ed è R cre
dersi die questa vodta egli verrà d'accordo col 
governo Italiano. 

— Scrivono da Patrigi all' ìmlépemì. ■ ìtdtjè : 
« Mentre Giulio Favre domanda lo sgombro 

definitivo dello stato» pontilido, ie truppe fran
cesi lavorano con maggiore attività alle forti
ficazioni di Civitavecchia. Vi si eseguiscano 
opere avfuizate ili t^rra dalla parte della eam
pagiaa, e si coltocano cannoni in posizione sui 1 
baluardi. Certamente dando questi ordir' '' 
nostro governo ha delie previsioni di cui 
rchbc inutile, chiedergli conto, ma che, se ne 
può esser sicuri, debbono riuscire allo, stesso 
scopo che si prepone il deputato democratico 
iieìP interest dolUi cuasa italiana,. 

« Un1 altra corrispondenza ddlo stesso gior
nale, dopo aver riprodotte le parole, con cui il 
papa accolse alcuni nuovi voloutarii sanfedi! 

« cevuto som) precisi: noi lafem^rispettare il 
:«' Papa ê il patrimonio di ;S/ Piéttó^ ». 

« La lettera dalla quale estragg^questì par
icolarisi distende su ciò a mottfeonunenta

■ 

ti; VJi do il fatto quale esiste ÌJ. • 
L'Abeillc da, Nord, uno fra i primi orga

ni della.opinione pubblica'm Russia , scrive 
intorno alla quistione romana : 

La quistione romana anche abbandonata al 
suo proprio corso, sarà assolutamente risoluta 
dalla forza delle cose. 

I partigiani ciechi del papa, armando Roma 
contro tutti gli interessi intellettuali, morali e 
politici della società moderna, hanno reso ostili 
le forze alle quali invece Roma avrebbe dovu
to allearsi. In nome di Roma hanno slanciato 
P anatema contro la filosofia , e Ut iìlosoiia si 

levata contro Roma; hanno slanciato un a
uatenui contro la libertà savia ed illuminata , 
e la libertà ha dichiarato a Roma una guerra 
a morte. Hanno mischiata la relidone colla 
politica, e da questo amalgama è risultato un 
incomprensibile ed inestricabile caos. La cro
ce è diventata spada, e ia spada si è cangia
ta in croce; la relidone è stata trascinala nei
le pubbliche piazze, sui eampi di battaglia; la 
politica si è introdotta nei tempii : una ttde 
confusione nelle idee e nei principi] ha pro
dotto il caos. 

Da varie corrispondenze da Roma, 4 e yj? 
togliamo i seguenti brani : 

« L'altro giorno toccò una 
perquisizione al sig. Boschetti antico e repu
tato negoziante di beile arti in via Condotti, 
ed un' altra al sig. Deangeìis nipote del ca
vai iev Mancini di Tagiiacozzo. Anzi il de Àn
gelis fu tradotto in prigione, perchè gli si tro
vò una lettera del suo fratello diretta al capo
banda Luvera , nella quale quegli richiedeva 

rigorosissima 

che fosse il Giorgi obbligato a restltuirgìi al 
i> 
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Sappiamo che si atanno raccogliendo sotto
scrizioni per Istituire mP associazione d'istru
zione popolare nel Circondario d' Aversa. — 
L'opera è tanto chiaramente benefica, che non 
à bisogno di 
ta, — Quando tutte le provmcte , e t circon
dari' di provincia, potessero a\ ere associazioni 
popolari, <.• scuole d'istruzione , allora la pro
sperità avvenire di questa parie d'Ifalia , e i 

meno il cavallo rubatogli. Diamine ! Per gli 
sgherri papali non doveva essere un grave de
litto il redamare una cosa rubata ! E dopo 
dò il De Àngelis fu rilasciato sotto cauzione. ;,> 

— « alle perquisizioni domiciliari della Po
lizia, di cui vi ho già scritto, dovete aggiun
gere quelle dei ladri sulla strada, le quali pro
seguono senza interruzione come le prime. Fra 
ieri, e l'altra sera sono stati aggrediti'e deru
bati di oggetti e denari i signori Capitano Frez
za, circa le 9, a piazza di Pietra; Montobino, 
contabile dell1 amministrazione dei sali' e ta
bacchi, in via della Stamperia Camerale, cir
ca le 8 :l[2; Campanili, geometra, in via del 
■Nazzareno, alle IO ; Castellini musaicista del 
Vaticano, all'orologio della Chiesa nuova tra 
le 10 e le i l . » 

Il contratto di alcuni oggetti d'arie spet
tanti al museo Campana fu veramente fumato. 
l'i invero sono i miglior» capi , specialmente 
della c'ollezione dei vasi, che sono stati 
venduti alla Corte di Russia per 125 mila scu
di. ft da notare che quésto contratto si firma
va, mentre dall' Inghilterra veniva un'offerta 
di comprare tutto il museo per un milione di 
scudi. Decisamente Àntonelli ha voiuto'c vuo
le disperdere quella collezione unica in Ln
ropa ! > 

Quesio fatto, che avemmo altre volte occa
sfcf, a cui consiglia dì tornare in Frauda, per1 sione di deplorare, ci suggerisce oggi una ri
obè..tuttci era finito, aggiunge quanto segue: flessiuno. Il Papa dice die nulla può cedere 

'Uno diquesti francesi, die aveva una ict^ | del suo poter temporale, adducendo per pre

ordini il 
sa

tt 

"commenti per essere iucoraggia

fcera di raccomandazione pel generale Goyon , 
andò a visitarle », e non gli dissimulò la sua 
sorpresa per questo ricevimento. 

" IL generale gli rispose: Il Santo Padre ha 
rag ione ; io v i consiglio di tornare a casa 
vof dra : qui la vostra presenza non avrebbe 
al cimo scopo. Se trattasi di attaccare ipie
u toutesi, voi non avete la forza ; se di dir 
'fendere il Papa , non potrete fan? gran co

te .sa. in o.u'nì caso di ultimi ordini che ho ri

« 

testo non esserne che semplice depositario. Ora 
si domanda al cardinale Àntonelli se il Papa 
non sia di questi oggetti' anche il depositario, 
da dover rispondere, a chi desidera acquistar
ìi ; il famoso non possumua ! 

ÌJKÌC i t a l i a n e 
Loggosi net fùUadino d' A Hi : 

La nostra uliima corrispondenza da Torino 
accennava a "cmnunieazioni falle da Parigi per' 
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parte d'una personamolto autorevole, le quali 
farebbero presentire come possibile una grossa 

estiva a 

goziati secreti iniziati fra la Francia e la Russia. 
La gran questione fra queste potenze, queila 

che può servir di legame ai due paesi, è ia 
questione d'Oriente, Infatti il giorno in cui Ja 
Francia avrà risoluto di permettere che la Rms
sia si avanzi nei piani d'Adrianopoli , in quel 

tale è veramente T opinione formatasi in que giorno il governo di Pietroburgo sarà senza 
' dubbio disposto a fare delle concessioni alla 

guerra nella stagione primaverile ed 
cui andiamo incontro. 

Nuovi ragguagli che ci vengono forniti, con
fermerebbero quelle notizie e chiarirebbero che 

sti ultimi giorni ne' circoli politici più inipor
tanti della Capitale francese. Anzi una corri
spondenza soggiungo che, se ora il viaggio del 
Principe Napoleone in Italia è stalo consentito 
dall' Imperatore, vuoisi specialmente attribuire 
alle circostanze che sarebbero intervenute a 
mutare ■sostanzialmente la situazione generale 
delle cose., 

Donde e come ta nuova uuerra nossa ini
zìarsi, non si comprende ancor bene. — Sarà 
l'Austria stessa che, per non consumare len
tamente; vorrà provocarla in Italia ? Sarà l'oc
cupazione protratta della Siria che, dando l'ul
timo tracollo all'agonizzante impero turco, .la 
inizierà per quella questione d'Oriente così 
gravida di gelosie e di interessi opposti e pu
gnanti fra toro? Ovvero sarà ta Germania che 
a forza di sospettare , darà occasione di ten
tare l'impresa del Reno? 

Hi l'è ri re queste domande equivale ad accen
nare tutte le questioni europee che possono da 
un istante all'altro mandar fuori la scintilla 
che attacchi il grande incendio. 

che il Governo abbia preso le 

per corrispettivo, ella richiama I n^rgiat per impedirne' la riuscita. 
dia Corte del Norìf su Varsavia, i JJnw sollevazione ddl'Ungheria m questi mo

menti potrebbe comjpnneUtire le nosire spe
li» oih lesi Iti un 

bi assicura 
opportune disposizioni per chiamare sotto Par
ini nuovi contingenti ; e siamo certi che la 
voce pubblica , lungi dai rimproveramelo » lo 
vorrà . maggiormente eccitare a moltiplicare e 
rafforzare i mezzi con cui renderci forti e te
muti. 

Il Senatori Pietri , P intimo confidente' del
l' Imperatore , dalla tribuna diceva pochi dì 
sono.che la Francia avrebbe nell'Italia risorta 
un'alleata che potrebbe mettersi in campo con 
tei armata di 300 mila soldati. Importa supre
mamente che quel voto si verifichi, quel giu
dizio si confermi, 

Leggiamo nella Monarchia Nazionale del 10: 
Ieri l'altro il generale Pianelli, già coman i 

dante il corpo d'annata napolitano radunato 
negli Abruzzi dal governo borbonico prima della 
spedizione di Garibaldi', poi ministro della guer
ra di Francesco II, arrivava in Torino da Pa
rigi ed era ricevuto dal conte di Cavour/ Ieri 
fu al ministero della guerra per fare atto di 
adesione al governo italiano. 

Anche il generale liorbonico Douglas Scotti 
oriundo piacentino , noto pei fatti selvaggi di 
Isernia dove cadde prigioniero nelle nostre 
mani, deve in questi giorni passati avere cer
cato anch'esso di fare adesione al governo. 

"Wolixic ■Cttfew

Togliamo dal Monlienr la risposta fatta 
dalP imperatore Napoleone all'indirizzo del se
nato : 

Il nuovo diritte dato ai corpi politici di esa
minare liberamente tutti gli alti del governo 
obbe per iscopo di rischiarare il paese sulle 
grandi questioni che in oggi preoccupano gli 
.spiriti. La discussione dovette porgergli la pro
va che malgrado le diilicoltà nate all'estero 
dal. conflitto delle situazioni estreme, noi non 
abbiamo trascurato veruno degli .opposti inte
ressi, che si trattava di salvare. La mia poli
tica sarà ognora ferma, leale e senza dissimu
lazione. 

L' indirizzo dei senato approva la mia con
dotta nel passato, ed esprime la sua confiden
za nell'avvenire: io ve ne ringrazio. 

Queste parole dell' imperatore furono accolte. 
da grida unanimi drVùw i>' imperatori'. 

Scrivono da Parigi, 8 marzo nW Italie : 
La notizia più importante della domata è 

politica democratica sulle rive della V/istola. 
Si tratta fra i due governi d' una eguale, re

ciprocità. La Francia, nelle negoziazioni inizia
te, fa buon mercato dell' impero turco e con
sente a lasciar che la Russia ne occupi una 
porzione ; ma 
P atteimone de 
sulla Polonia russa tutta intera, e le chiede a 
nome dell'equilibrio europeo, e come compen
so la ricostituzione del regno polacco. 

Il Siede parlando del voto delPludirizzo1 

del Senato, dice che è più signilicatico anco
ra cha il rigetto deirammendamento dei car
dinali, e che nessuno dei Senatori che s'era
no uniti a quest'ammendamento ha persevera
to nella sua opinione, e l'indirizzo è stato vo
tato quasi all'unanimità. 

Se l'Indirizzo era poco s'gnificativo, ledi
scussioni ch'ebbero luogo, lo rendono molto 

j importante. 
« Che cosa è ora l'indirizzo, dicVgli, dopo 

la dichiarazione sì formale di Pietri , dopo il 
discorso del principe Napoleone , dopo quelli 
di Rillauìt a Rover, dopo tutti i discorsi pro
nunziati? Si è l'apologia completa," senza riser
va, di tutta la politica seguita dall'imperatore, 
esposta nel discorso della corona, nell'opusco
lo li Papa, lioma e l'Italia e sopra tutto nei do
cumenti diplomatici presentati agli ufficii delle 
assemblee. 

« Che risulta da questi? Che noi siamo al 

non è P epoca di una nuova guerra , egli e 
perdi* le potenze assolute hanno aitine con
disces.o a riconoscere P onnipotenxa dell opi

nionc pubblica ». m i 
— Ecco hi lettera che i generali Klapka e 

Tdrr hanno indirizzata ai loro compatrioti. 
Parigi tf marzo, 

Pervenne a nostra cognizione che agenti an
striaiu vorrebbero ' appwiitUue delle profcsim ; 
eiezioni per provocare un movimento prema
turo iin Ungheria. Compiamo un dovere pre
vonen do di queste mene i nostri compatrioti , 

li supplichiamo di spingere tutta la loro t> 

lutti 

ranixe n* più «^ 
Vblriaiwo ia convinzione che nessuno porrà 

in dubbio i sentimenti patriottici che ci ispi
rati o nelP emettere questopensiero.' 

( iridiamo di trovarci d'accordo con 
que IH die lav/»™* Pe*' ,ft librazione della no
stra sventurata ^tr is , *ì all'estero, come ut 
pae se quando di'ci'™1^ 

I tisogna conserva. forze 
per il momento 

inlat&e le nostre 
m v{{-, -pm favorevoli circo

stanze ci daranno spera, n » # » S * o baste
voli a giustificare una rìsQ\ W'^*^11"] U U 

nMione. (ìioryia Kla-phu'.» JMquM > r ; u 
— I fogli ungheresi annunzi,V^ f'"( Ul1 *u ■ 

<kvifo all' ambasciata inglese a t
vicuiia ha sta* 

bUito la sua dimora definitiva a. Pe «Ih, e quanto 
prima un segretario della legazione francese si 
recherà egualmente a dimorare nella"' capitale 
iteli1' Ungheria. 

— À Berlino il candidato deiia democrazia, 
i! signor Schultze , iì celebre t'ondatole dellt? 
ajssociazioni operaie", che hanno preso cosi gran 

7 de estensione in Germania è sfato dolto a 
termine dei sacriiicii per il potere'temporale deputato di Rerlino invece del defunto Enrico 
del Papa, che non possiamo e che non voglia d'Arnim. È questo un vero scacco pd mini

stero, e specialrnente"pd conte Shvveriu, il cui 
cognato era il candidato ministeriale opposto 
al signor Schultze. 

— Sullo cose di Polonia così scrive il Timrs: 
Se vi son uomini moderati, esso dice , dm 

non chiedono di' separarsi dalP impero , che 
sono pronti ad accettare un russo ai re di Po
lonia , e ia costituzione che , secondo i 
francesi, debb'essere accordata all'impero rus

non e' è dubbio che anche là, come in 1

fogii 

so, 

ino farne di più ». 
Corse in questi giorni, nel mondo diplo

matico a Parigi, la voce scrive, Y ìndép end ance 9 
che gli ambasciatori d'Austria e di Russia a
vrebbero domandato a Thouvenel delle spie
gazioni su alcuni brani del discorso del prin
cipe Napoleone ab Senato, che loro sembrano 
implicare delle tendenze sovversive per l'ordi
ne pubblico. Noi abbiamo dei motivi per non 
credere all'esattezza di queste voci, in quanto 
concerne la Russia. Quanto all'Austria, tan j talia e in Ungheria, avvi un partito che non 
to più interessata nella questione giacché ia 
sua politica e certi atti del suo governo furo
no trattati senza riguardo alcuno dal principe 
senatore, noi non sappiamo quale condotta 
abbia potuto tenere il suo rappresentante. Tut
tavolta se egli ha creduto utile di fare un pas
so presso il ministro degli atlàri esteri di Fran
cia, è piti che dubbioso che quest'alto funzio
nario abbia potuto dare una risposta più com
pleta di quella data da Rillauìt ad analoghe 
interpellanze, cioè che il governo francese non 
è punto responsabile che dei suoi alti e del 
linguaggio dei suoi agenti dìidali, e non delle 
opinioni che possono emettere i membri del 
Senato e del Corpo Legislativo. . 

— Il Mora in fi (Ikronivle , noto organo della 
politica napoleonica in Inghilterra , scrive in 
data del 7 : 

« L'Inghilterra, che si è premunita e prese 
tutte le precauzioni contro, qualsiasi attacco, 

vuole compromessi. Le eventualità, in favore 
di una rivoluzione, sono propizie. 

Come lo disse il principe Napoleone, nessu
no accetta una parte, quando può avere il tut
to; e a Varsavia sonovi taluni i quali pensano 
die P opera di Caterina e di Nicolò potrebbe. 
essere distrutta.1 Indarno si dissimulerebbe iì 
l'aito che P Ungheria e la Polonia volgono i 
loro sguardi verso la Francia , e che ne spe
rano l'appoggio nell'ardua lotta, cui si,accin
gono. La simpatia per. la Polonia in particola
re è da settanPauni tradizionale in Frauda , 

i Ronapartistì dichiarano in maniera sitini
» 

è 

senxa contraddizione quella ohe concerne i ne ^eiiza sulla ma fi 
^ _■ 

h abbastanza forte per mantenere la sua le
gittima posizio e in Europa. L'Austria, che 
sa di aver perdute le .simpatie dell'Inghilterra, 

stata costretta a olfrire riforme costituzio
nali alP Ungheria piuttosto che provocare una 

Ne! LS'.iO migliaia d'uomini e 
di milioni in danaro sono stati saerilicati per 
dare la liberlà alP Italia : noi assistiamo allo 
spelfneote del Iriunfo in lyiropa dell' infelli

'ria , e , se il mese di marzo 

guerra generale. 

e 
licativa essere stato un errore del grande Na 
poleone di non aver risuscitato il re^no di Pco
lonia nel 1807 o nel 181.2. È adatto naturale 
die Varsavia speri che il secondo impero ri
pari gli errori del primo. 

— 'rodiamo dalP ihtvttx~lluliì.er il seguente 
telegramma, in data di Berlino, 7 .marzo: 

Scrivono da Varsavia che la delegazione dei 
dtfadini continuerà provvisoriamente in fun
zioni finché siensi ricevute dalla. Corte di Pie
trohuriio istruzioni sulla condotta da tenersi. 
L'imperatore avrebbe ordinato al segretario di* 
Siato Karnicki di portarsi a Pietroburgo per 
dare schiarimenti sulla situazione, perchè, al
la domanda fatta dalP Imperatore a questo ri
guardo,, si risposo che non'eransi arrestati in
sorti armati. 
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1 Napoli IH,— Torino ''/^'(ritnvdàroi 
,&kr'4.%—xV!\\c\\on acoeruin al pori

fi ■+ 

violentemente Vittorio Emanuele 

colo éer la Francia di lasciar.creare in
fonip Ut sé tre polenti Imperi che la mi
jiaceèwi'àhno. ConsiglLi di non contare sul
.* alltrjariza Russa v. ritornare 'all'eseou
'zione :di Villafrunca. Pliehon applaude 
ai.zuavi, di Caslelfìdardo che al laccarono 

fior
ii Covorno , 

■;ua eonilotla saprà difendersi ; ma 
non è atto di eoiiYonfonza' o 

anclio quando 
«orio 'sul trono — Baro'ehe rispondo : il 
vosero discorso iu pieno di lielfi e ali 
moii'dàcità. Ciammai il covorno dolTlm
ppìtaloro la cosi violentrmìeirte attaectcto 
in Ausi da od in Inghilterra. Rimprove

 Najiali f»—Torino 14. 
. P&rip 14. — fierlino' 13 — La Camera 

dei Signori ha respinto con 124 voti con
tro 4r> il.'progetto di IPg'go «.ul Matri
monio Givi le. 

ny dico: Signore attaccate 
è la 

di e ora.e; 
^io attaccare irli assolili 

ra Plieh 
► . * * ■ - * 

on per aver detto ohe Napoleo
ne IH è divenuto oggetto di diffidanza 
ali" Europa. Maravigliasi deg'li elogi latti 
ai sovrani ohe ooinbaUovano contro noi 

?riiw. Maravigliasi, delle simpatie 
)ÙY cedi Govorni e .dogli oltraggi verso 
i governi nostri alleati. Haroehe eoin
..latte le accuse di doppiezze e d'inlciglii 
latte, all'inghilterra. Giustifica la politica 
dell' Impevatare in Italia e a Roma. 

Zurifjo — Orribile iempeda sul lago di 
Costanza.' Un vapore zurighese ha urtato 
il vaixjre: bavarese Luigi i cui fanali e

Fondi Piemonjesi. 

4 4|2\ idem . 
Consolidati inglesi 
Vienna. Metalìiche 

25 70. 
68. IO 
95. m 
92 1.[4 
65. 10 

q ri 

agli 

food o: r.jno spènti.Il Litigi fu ealalo a 
tredici persolo annegate. 

Napoli ìu — Torino Ifl ( ritardato ) 
Alla Camera de'Deputati Minghelli pre

sentò quallro progetti di leggi intorno a 
dordtnamento amministrativo d'Italia. Ha 
uogp.un discorso esplicativo: paria delle 

Regioni, ossia del consorzio' libero delle 
Provincie., Le Regioni, egli dice, lasce
ranno tu tutta libertà V autonomia delle 

Napoli 14 — Torino 14. 
Parigi 18 sera, (ritardato)' —r Keller e

samina tutte le fasi della politica italia
na, critica la'condotta tenuta., difende, 
elamorosarnento il temporale, trova (die 
il Governo non solo non ha saputo ri
nunciare'ai suoi primi impegni, ma an
cora, che in presento di. attentati inau
diti le sue condiscendenze'sembrano de
stinate agli spogliatoci, i suoi rigori 
spogliati. Nulla .giustifica questa oondot
fa; non è innanzi al Piemonte che la 
Francia ha indietreggiato. Dietro al Pie
monte esiste una iotenza astuta di cui 
esso è strumento. Questa potenza è la 
a rivoluzione appoggiata dalPìnghilteera, 

incoronata nella persona d'Orsini. (Agita
zione prolungata, rumori vivissimi). Kel
ler ricorda le manifestazioni dell'eserci
to e dei grandi corpi dello Stato, che 
all'epoca dell'attentato volevano che si 

.colpissero i rei, che preparavano mae
cl'iina'zioni, all'ombra dell'ospitalità bri
tannica. E il .irofframma della rivoludo
ne protetta dali'inginlterra che si e rea

liani e di /ritornare' aìià''politica di'Viì
làfranca. E tempo di guardare in fàccia 
alla rivoluzione, e' di. dirle —tu non an
drai piti lontano, il pensiero che esprì
mo è e nello di un nonio devoto al suo 

L ■ 

paese, al Governo, alla sua coscienza, 
Billanit — il Governo voleva aspetta

re la discussione dei paragrafi , ma la 
violenta crescente degli attacchi. .. (re
clami', intomtdoni). Billault lagnasi del
la violenza dedi attacchi; potestà con
tro l'asserzione che il Governo indietreg
giava davanti al pugnale dell' assassino. 
Non credeva possibili tali parole. Desi
dera che la Camera riprenda la calma. 
Stabilisce che la questione italiana com
prende altri interessi oltre quelli del.pa
pato. Dimostra Pinflueoza dclPAustvia di
sfrutta in Italia. Dice ohe il Governo 
dell'imperaiore fondato sulla volontà po
polare non Doleva comprimerla negli al* 
tri popoli. Le grandi potenze non hanno 
fatto nulla pel papa. L'Imperatore solo. 
11. Governo desidera chele altro spiega
zioni Steno aggiornale sino alla discus
sione dei paragraii. 

Là discussione1 generale è chiatta. 
Torino 11. Napoli* iì ) 

Uzzato. F questa rivoluzione che teuen 
do eoo una mano le bombo e i 

dall'altra lo splendore dì 
pugna

una falsa 
popolarità, vuole stabilire alle porte del
la Francia uno Stato di 25 milionicon 
Roma Capitale. Quando si domanda al 

I Governo che cosa farà non risponde 
'Billault 
sostiem 

GAMMIA UFJ DEPUTATI — Discussione 
salia legge del titolo di Re d'Italia. "Brof
ferio rimprovera ai .Ministri di aver pro
posta la legge togliendo' P iniziatf.va ai 
rappresentanti def popolo. Rammenta la 
mancanza delle "espressioni per la- voton-
■tà popolare è propone tm ememUunento 

. combattuto da Pepoli. Cavour : 11 Go
verno prese la iniziativa della realenzione 
degl'Italiani. H l'atto che eompiesi è d* 
grande audacia. Avrà in Italia l'adesione 
unanime, all'estero sarà contrastato. Ad
duce per prova la discussione attuale 
delle assemblee estere. Promette lapró»

Provi'ncie Annunciata la resa di 
).er acclamazione lodi 

VI es

si na, votansi per acclamazione ioni e 
ringraziamenti all' esercito di terra e di 

— La risnosla di Farini al diseormare 
SJJ della corona dice, che P Italia perfca 
aiTannosamente a Roma e a Venezia. 

Là relazione della commissione essen
do pronta., la discussione sulla promut
.U'uziooe del Regno d' Italia è (Issata a 
domani. 

Napoli 14— Torino 14. 
Parigi 13— Il Generale Mevendordf è 

jitore della, risposta 
dell' Imperatore all'' indirizzo dei Polac
<d'!Ì—È accordalo un Consiglio di Stato 
.desfinalo pel regno di Polonia. Samo

nominaln Presidente. Il Mu

.: il Governo risponderà.Keller sima presentazione della legge per 1 tri
v che Sa lotta ft.fra la fede cai tentazione degli atti. Pària Hixio. La 

tolica 
eia è 

e ..a fede rivoluzionaria. La Fran1 legge è, appimalà ad unannmtà. 
stata francamente rivoluzionaria La Gazzetta OjfiMak pubblica un di

spaccio di Giauìmi. 
La cittadella si è resa a discrezione do

nel ■'1191.1; francamente conquistairice sot
to il primo impero, francamente conser

Messina 13 Marzo. 

vatrice nel 1848. Ma voi siete rivoluzio P0 4 Pom[ drtuooo. Aoi tacemmo scòp
nruùi? Siete conservatori? o l'estate seni V'ia™ v a f u depositi di granate, die pr.i
plici «péttatópi del combattimento? dite dussero vasto incendio. K stata ri lutata 
quello che siete. Voi avete rinunciato a «gni capitolazione. La Hot a lece due o
eombatere la rivoluzione snernmlo si ae --re ài fuoco. Prigionieri i> Generali, loU 

ofìieiali,; 5000 uomini. Presi 300 cannoni. 
i+rmwf*r-^ 

giurilo a Vaj'savia 

combattere ia rivoluzione sperando si ac
contenterebbe delle concessioni che voi 

i 

faceste; avete sperato ottener perdono 
dalla rivoluzione che non perdona mai, fi Deputato Polacco di cui pmiimil dkpae-
e dalla Chiesa che: si rassegna a tutte, ciò iekfjrafieo di jeri, e il cui mm^ d sembrò 
tranne ad approvare quelli che la s 
gli ano e la ingannano. Torino come Ito

la suo I g'mtominte fakato, è il conte Augusto CAerrkoiwhi, 
T>.rt ! )hputalo alla Camera dì Berlino, autore di jm« 

uiwski (?) e 
iiicipicrè eonferì'nrilo. nelle sue fun'/ioni. 
Tutti ali' atti ufficiali si laranjjp1 in no
,mes deli' Imperatore, come Re di Polonia. 

■E "inesalfo che la conierenza^ per la 
si riunirà alla line della sellimana. 

E inesatto, clic' il Vfincipe 
Italia. 

ma ha risposto 
Invef 

nessuna 

.bina 
Patrie ■ 

.Na ) ole ohe vada m 
r ^ 

j ~ -. 

r. 

transazione. 
■e cu scegliere, tra noma e il Pio

monle voi restafe a.JUima col papa, e 
lasciale venire il,,Piemonte a Roma a 
tappa a tappa. E tempo di arrestarvi 
sul pendio ìal.ale ove'vi' spingono i ne; 
mici dellaFrancia e l i c i l a dinastia. E 

' / ' eechie.opere di Pconomm 'Politica; 
.ì*++ 4^-^,T . F ,+-+-■-* ^ 

, A-fc| i **+ ^ ^ . r ) +- mW ̂ +¥ amai ^ ^ > " 

Wi p? 
ri?. 

07. 

■* ■ i_ 

tempo di rompere il silenzio che inco
.rag'gia' polenlemenle i rivoluzionarii ila

BÓRSA M'NAPOU. — *a Mano mi 
5 0.0 * 77 7i8 — 77 7$ 
4 OjO — '67 — m 
'■l'esorena '■— 70. 
.Sicilia 77 tj2,. 
Pie.montc«e 77 — i i 

^ * " T 
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